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La crisi Entro fine anno rischia di chiudere un autosalone su tre

Concessionarie, crisi nera
«Dimezzate in 15 anni»
Monito ad Automotive: il Fisco ci perseguita

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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VERONA- Una crisi che asso- nerale una maggior condivisio-
miglia sempre di più a un Arma- ne dei problemi.
geddon, il grido di dolore per le Un nuovo approccio è neces-
imprese che non ce l'hanno fat - sario perché la crisi in atto non
ta e per quelle che le seguiran- finirà per almeno due o tre an-
no, ma anche un atto d'accusa ni. Bernardo Bertoldi, professo-
contro l'Agenzia delle Entrate re di Economia aziendale al-
che «piega le norme del codice l'Università di Torino, lo ha det-
in modo da colpire anche i con - to molto chiaramente: «Se il PiI
tribuenti onesti». Si respira tut- perde 2 punti percentuali, il
to questo all'Automotive Dealer mondo dell'auto ne perde 20.
Day, assemblea internazionale Per vedere qualcosa che assomi-
dei rivenditori d'auto (organiz- gli a una ripresa bisogna aspet-
zata dalla trevigiana Quintegia) tare almeno il 2014 o il 2015». I
iniziata ieri alla Fiera di Verona dati di oggi dicono che nel
e che proseguirà anche oggi. 2012 le immatricolazioni in Ita-
Anzitutto gli effetti della crisi lia diminuiranno del 18%rispet-
sul mondo delle concessiona - to all'anno scorso e del 27% se
rie. «Negli ultimi dieci anni - fa paragonate col 2010. La situa-
sapere Leonardo Buzzavo, presi- zione è cosÌ grave che non si
dente di Quintegia - abbiamo fanno sconti a nessuno e in un
perso per strada oltre un terzo convegno seguitissimo, il con-
degli imprenditori e un quarto sulente fiscale padovano Giaco-
dei mandati (la case rappresen- mo Tannotta non ha risparmia-
tate da ciascuna concessiona- to critiche all'Agenzia delle En-
ria), con una contrazione dei trate. «Gli ispettori dell'Agenzia
punti vendita delle concessio- - ha detto - sono come cercato-
narie di quasi mille unità». Un ri d'oro che vanno dove sanno
disastro che è destinato a prose- che c'è una vena. La loro vena
~e: ~el2:017 -.secondo l'inda - sono le concessionarie, perché
gme di Q~~tegJ.a - ~~o so- le norme sono a tal punto con-
Io 1.?OO~ JI!1prend!to~.di con - traddittorie, che è sempre possi-
ceSSlOnane,I~c~e significa me- bile inventare qualcosa per con-
no della meta rispetto al 200~ testare l'evasione anche a chi fa
(quand? ~~o ~.450). Anc~e I tutto in regola». Tannotta ha
mandati ~Ulr~o drasti~a- portato vari esempi di contesta-
~ente e dal 4·330 di 10 anru fa zioni a suo giudizio palesemen-
diventeranno 2.8~, ~on tutte te infondate» e ha attaccato du-
~econs~~e~~ SOCI~ del.caso ramente i controlli spettacolari
ID.te?IDlll di ~1~zlOne di po- stile Cortina. «Se l'Agenzia vuo-
stI dll~voro ..Filippo ~avan Ber- le davvero colpire l'evasione,
nacch.1,presld~~te di !tml4iiila verifichi chi ha abusato degli
imi cl?e~e pemo alla case auto- sconti riservati ai portatori di
n;obilistic~e «un nuovo appf?c- handicap».
CIOal busIDe~s». «~ntr:> la .fine Davide Pyriochos
dell'anno - dice - e a rischiO la
sopravvivenza del3Q%delle no-
stre concessionarie, che da sole
non riescono più a reggere la
crisi». Lerichieste dei rivendito-
ri rigJ.lardano la revisione degli
obiettivi, una maggiore elastici-
tà su stock e forniture, e in ge-

~

Giacomo Jannotta/l
Lavena d'oro
dell'Agenzia delle
entrate sono
le concessionaJie

~

GiacomoJannotta/2
Veritichi chi ha
abusato degli sconti
liservati ai p0l1atori
di handicap
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ad aprile - 6,5%
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Inforte crisi
sopràttutto
Italia e Spagna
Fiat-l1,3%
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ROMA - L'Europa dell'auto non riparte e la
colpa è quasi tutta di Italia e Spagna, gli unici
.due fra i cinque grandi mercati in cui le
vendite continuano a calare pesantemente.
In Gemlania, infatti, nel mese di aprile le
consegne sono aumentate del 2,90/0,in Gran
Bretagna del 3,3%. In Francia in calo è stato
di appena n,9% a fronte del "21,6% del
primo trimestre.

Nel nostro paese, invece, le immatricola-
zioni sono diminuile del 18010anche nell'ulti-
mo mese e in Spagna addirittura deI2l,7%,
riportando indietro il calendario rispettiva-

mente al 1983 e al
1987. Complessiva-
mente nei 27 paesi del-
l'VE più in quelli Efta
sono state targate
1.058.348 vetture, il
6,5% in meno rispetto
ad aprile 201.l che por-
ta il totale del quadrime-
streadun-7,1 %, Oltre a
Germania e Regno Uni·
to a frenare il calo delle
vendite sono i paesi del-

l'Est, quasi tutti con segno più, mentre in
Europa Occidentale sono andatiin difficoltà
anche Belgio, Olanda e Svezia c soprattutto
sono in profondo rosso la Grecia (-56,7%). il
Portogallo (-41,7%) e la Finlandia (-64,5%).
L'Italia continua a perdere peso nel contesto
continentale lasciando' sul terreno due punti
di quota(dalI4%dellevenditetolali al 12%)
sia nel mesc che nel quadrimestre.

Particolarmente in difficoltà le reti di
vendita che non possono compensare, come
fanno icostruttori, le perdite in Europa conIa
vigorosa crescita di altre aree geografiche.
«Sono a rischio il 30% delle nostre concessio-
narie», ha dichiarato Pavan Bemacchi presi-
dente di Federauto ..

La Fiat va meglio di mar.,:{)grazie alla fine
dello sciopero delle bisarche e perde a livello
di gruppo r li ,3%. percentuale simile a quel-
la di altri grandi (Nissan -19,5%, Renault
-15,1%. Toyota -13,2%, Generai Motors
-ll,l%, Ford -8,3%). Questo mese segno
negativo anche per il gruppo Volkswagen che
rappresenta un quarto delle vendite tOtali,
aumentano le consegne solo i soliti coreani
(soprattutto Kia più 19,3%) e i marchi pre-
mium A.udi, BMWe Mercedes.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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I concessionari chiedono aiuto al prodUllori
• Iconcessionari automobilistici italiani, sempre più alle prese
con la pesante situazione del settoré auto, hanno rivolto ieri, nel
corso del Dealer Day di Verona, un appello alle case produttrici
per trovare una soluzione a una situazione che ogni giorno si fa
sempre più complicata. «Con le attuali pròspettive negative per
i prossimi tre anni, un nuovo approccio al business da parte di
tUtte lè case automobilistiche non è più ritenuto procrastinabile»,
ha scritto in una lettera inviata a tutte le case automobilisti-
ch~ano in Italia Filippo Pavan Bemacchi, presidente

.di .•.• • (l'associazione che raggruppa i concessionari ita-
liani). La lettera ha poi spiegato che «entro l'aI\no è a rischio
la sopravvivenza del 30% delle nostre concessionarie, che da
sole non riescono più a reggere la crisi di sistema che stiamo
subendo, ariche per le difficoltà a ottenere la giusta attenzione
del govemm}. Pertanto, ha contiilUato la lettera, «servirebbe una
profonda e totale revisione del modello di business, una vera
condivisione degli obiettivi, un nuovo concetto di partnership
che dia·maggior equilibrio al rapporto simbiotico tra costruttori
e concessionari». Secondo i concessionari, in particolare, case
produttrici e rivenditori dovrebbero concordare maggiormente
gli obiettivi di vendita e di acquisto, le strutture dei margini e dei
bonus, oltre al fatto che gli standard qualitativi. e organizzativi

richiesti dalle case dovrebbero essere ridimensi<mati e
temporaneamente sospesi. (riproduzione. riservata)

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario I non riproduc1bile.
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riusciamo a tenere le posizioni»

tari che fanno la fila per disfarsene.
«Oggi il numero di chivuolevendeimila sua'auto-

conferma Giorgio Boiani,dealer Fiatdi Lecco e consi"
glieredelF assoda:z;ione AsconaQto (Iaretepresiedu"
ta:daBslOloSttabeHo'conta,oltre 700dea1.el'riuhiti ih
18;consorzi attivi nel mercatodei ricambi originali) -
è4i gran iungas,uperiore aquello.dei, potenziali ac"
quirel1ti. Le vendite delle auto nuove, peraltro, sonb
s~ggettealle politiche delle case, che.fissanoi margi"
m e le spese obbligate inragi.one delle'promozioni.
Ecco allora, per sopravvivere, la continua rincorsa a
çoll):J.areiIgap: losi pUò rareconl'usato,ilpostvendi-
ta eia gestione del rlcambj)'.Ciò su cui si concentra
Asconautoj capaceneT20n di'un giro d'affari di 325
milioni,in crescita del 12,5%:pre,sidia circaU40%del
mercafo del ricambio e leprospettive'sonO'buone, 'se
èvero:che la crisi spinge gliautomobiIistiadallunga-
rela Vitadelle proprie vettore. «Associarsi può aiuta-
re a passare il guadQ»', I dealer, però, accarezzano il
S?gIJ.od,egIiincentivi, «anchemodesti - aggiungeFas-
sma-emagari legatialleemissionì. Una boccata d'.os-
sigeno ,sopratmttoper gllanti hanno investito molto
nelleproprieaziendee pureperchi, sottocapitalizza"
to, oggivedele banchelasciarlo fallire».Jnunsettore
dove scompare il co?cessionario medio (ora soggét-
to anche allo shoppmg estero) colgrupp.oamericano
Penskejn prim.a fila) e che si polarizza; «pa un lato -
sostieneBoiani- attorno allepiccolè'irnIlresefamilia-
rie"dall' altro,surealtà che aggregano grandinume-
ri, cQnnQta;teçlalogiche pjù fin,anziarieéhecQmmer-
dalle per qilesto anCOl'asostenute dalle banche».

L'EX PILOTA
«Abbiamo sempre puntato sulla
soddisfazi.onedel cliente. Eadess'o

il Giornale

Diego Luigi Marin

• Nelmercato in profondo tosso', .eon 0013. proiezio-
ne d'immatricolato 2012 che dporta ai rùinimi di
Jrent' annifi:\, risuQna.semprepiùforte,l' ~Il.àrÒlr<peìi,
concessionari. Tral'incudine- della:crisi,ellinartel1o
fiscale impugnato dal governo, jl settQr~che vede
Unrae èFèderautuinvocareincentiVi e laJermacon-
trarietà di Sergio Marchionnè, appare già in pieno'
sha,ke-out. E àlmeno duè de,aler su diecirischlahò di
chiudere, allungandola Iista dei iòmila addetti,che

quest"annopotrebbero
perdete il lavoto.

<iAi colle~ht : afferma
TonyFàssìnaièxpilòt~, pa~
ttoh dell' omònin1o grup-
po proprietario di' una
trèntiria di saloni - dico di
resistere.Laformulamagi-·
ca nOhe' è, ma l'esllerien-
zainsegrià'cheil valore dèl-
lo. stock dì prodotto .non
deves'uJ!~ràteil15%'d~lii-
ro d'affari. Debito' sotfo
controllo, costi ,mai 'oltte
la soglia del 7% e obblIgo
divalorizzare J'usa to~adif-,
ferenzÌi tlel'ri.uovo; infil!ti,
ogni: vettora rappresenta
un casoiLsé. E.poi,Jutte.le;
voti del bilsirtèss devono
poter contribuireinpositi-·
vo al bilancio». Dall'offid-
naafricambldaIlavendi-
tadi finanziamenti e assi-

NETWORK PaoloStrabello curazioni alla gestione fi-
nanziaria. Così il gruppo
FassÌIla,1.oq dipençleMi,

unfattorato prossimoai381lmilioni annui èinteressi
anche in campo immobiliare efìnanziarip,regge;al1a
congi~ntiIra: «Riusciatnoatenerele posizioni pure
perche, quando potevamo crescere, abbiamoprefe-
rito copsoltdate e ora qoh siamo costretti a ri41.1IJ,eil
personale, Inoltre, :abbiamo sempre pilntato, stilla
soddisfazionedei cli,enti. Soffronospprattutto:j mar,-
chi di lussc),comeMcLarep.elilfiniti,ilcul vehdutosi
è più che dimezzato, e certo non giova lacriminaÌiz-,
zaziohe delle auto di altagaJJiIiJ.a, :cheo insié'rbè;a;lla
rnannaialìscale, ha messo'kolemotorizzazioni3lì-
trÌ».Epure l'usato di grossa cilìmfrat'!, con iproprie-

VENDITA E ASSISTENZA

Fassina e Asconauto:
«Reagire alla crisj si può
lestrategle' da segui're)}
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La crisi

Auto, Italia e Spagna affondano il mercato Ue
Adaprile settimo mese consecutivo di vendite in calo. Concessionarie, in lO anni mille in meno

La Fiat
Cedel'11%
ma recupera
su marzo
«È l'effetto
del duro
sciopero
delle bisarche»

Cinzia Peluso

Ancora giù. E le colpe maggiori sono di
Italia e Spagna. Soffia un vento freddo an-
che ad aprile sul mercato dell'auto euro-
peo. Sei punti e mezzo percentuali in me-
no rispetto ad un anno fa. Settimo mese
consecutivo in rosso per le vendite
nell'Ue e nell'Efta. E la Piat perde ancora.
Un altro ribasso della quota di mercato,
che scende dal 7,5 al7,l %. Un taglio anco-
ra più evidente se si guarda un po' più in
là. Aiprimi quattro mesi dell' anno. Leper-
dite misurano quasi un punto percentua-
le (dal 7,4% si passa al 6,5). È proprio l'Ita-
ila il tallone d'achilie del settore. 10 Stiva-
le ad aprile ha targatoil18% di auto in me-
no. Acquisti ai livelli del 1983. Si rafforza-
no,invece, Germania e Regno Unito. Apa-
gare le spese maggiori della crisi tricolore
sono i concessionari. Nel 2017 ne rimar-
ranno solo 1.500. Meno della metà rispet-
to al 2002. In dieci anni sono stati persi
1000 imprenditori, oltre un terzo. 10 de-
nuncia un'indagine presentata ieri all'Au-
tomotive Dealer Day dai ricercatori di
Quintegia.

È come di consueto l'Acea, l'associa-
zione che riunisce i costruttori europei, a
monitorare le immatricolazioni. Sono sta-

te 1.058.348 ad aprile rispetto alle
1.132.172 di un anno fa. Ma la Fiat non
sembra molto preoccupata per questa si-
tuazione. «Dopo ilprolungato fermo italia-
no dei servizi di trasporto delle autovettu-
re a mezzo bisarche di marzo la situazione
consegne sta tornando alla normalità. Ol-
tre al mercato nazionale, dove il gruppo
incrementa in aprile la quota di 2,1 punti
percentuali attestandosi al 31,4%, buoni
risultati provengono anche da Regno Uni-
to e dalla Spagna». Un motivo di vanto è il
fatto che, malgrado il calo, «Panda e 500
sono costantemente le vetture più vendu-
te del segmento A, che riguarda le city
car». Inoltre, la casa - - -
torinese sottolinea
che rispetto a marzo
2012 il gruppo ha im-
matricolato «75.500
vetture ottenendo
una quota del 7,1%,
in sensibile migliora-
mento rispetto al
5,4% registrato amar-
zo2012».

Ma ecco le cifre
del Lingotto. Ad apri-
le si sono registrate
75.462 immatricolazioni. Meno 11,3% an-

nuo. Quindi, la Fiat è andata peggio della
media. Nei soli 27 Paesi dell'Ue la flessio-
ne è stata dell'l1,5% e la quota è passata
dal 7,6% al 7,3%. Riguardo ai singolimar-
chi del gruppo torinese, per Fiat c'è stato
un calo del 10,9% a 54.554 unità (erano
61.201 un anno fa) e Alfa Romeo è scesa
del 31,3% a 8.704 vetture (contro le 12.669
di aprile 2011). Hanno brillato ancora, in-
vece, Lancia-Chrysler e Jeep, che hanno
venduto rispettivamente 9.342 unità
(l'8, l % in più rispetto alle 8.645 di un anno
fa), e 2.308 unità (aumento del 31,9% sulle
1.750 di aprile 2011). Ma nella Penisola la
crisi è forte. E i concessionari riuniti inlnl
tillMnillllanciano unSos alle caseautomo-
bilistiche. Aloro parere vanno ridimensio-
nati o sospesi temporaneamente gli obiet-
tivi di vendita e di acquisto e le strutture
dei margini e dei bonus.

InEuropasolo Germania e GranBreta-
gna crescono. La locomotiva del Vecchio
continente mette a segno un più 2,9%.
londra va ancora meglio con un più3,3%.
LaFrancia perde invece un -1,9% diimma-
tricolazioni. Tonfo della Spagna con
-21,7%. Mala crisi colpisce anche il gigan-
te europeo Volkswagen. Cede il 5,2% pur
non perdendo il primato con una quota
del 24,7%.

ClRIPRODUZIONE RISERVATA

Il mercato dell'auto
Vetture immatricolate in Europa
Aprile 2012 1.058.348
Gen-apr 2012 4.487.798

I Variazioni %

• Apr 2012/apr 2011

• Gen-apr 2012/gen-apr 2011

Europa·

Italia

Germania

Francia

Spagna

Gran
Bretagna

Fonte:ACEA- '27 Paesi Ue. Efta Svizzera,Norve ia, Islanda

+2,9
+1,8

ANSA-CENTIMETRI

.•.. -...; ..-
E\Ilo.:n.01!!.tlla

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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AUTOMOTIVE DEALER DAY. In Italia gli operatorl; entro il2017, saranno la metà.Da Veronafieré l'appello di IBiiji$illlil ~

«lproduttori di auto aiutino I
le concessionarie in Italia»
Ilpresidente Pavan Bernacchi:
«Servono diversi obiettivi
di vendita e di acquisto e nuovi
standard organizzati vi»

se non stIano reagenao con
sufficiente' determinazione
per la tutela delle proprie reti
italiane».

«In questo dralmnatico mo- . Per il presidente dei conces-
mento e con le attuali prospet- sionali, che impiegano 5140%
tive negative per i prossimi tre della forza lavoro del settore
anni, un nuovo approccio.al (1,2niilioni di addetti e 11,4%
businessdaparteditutteleca- del Pil), è quindi necessario
se automobilisticlIenon è più CaInbiare approcciò. «Nella
ritenuto procrastinabile». lettera ai costillttori», spiega,
Con queste parole il presiden- «sono contenute proposte che
te di 'AGl'16m! Filippo Pavan segnano discontinuità con il
Bernacchi, annwlcia dall'Au- passato», spiega Pavan Ber-
tomotive Dealer Day, inaugu- nacchi, «a partire dagli obietti-
rato martedi efiri.oaoggi ospi- vi di vendita e di acquisto, alle
tato a Veronafiere, i.contenuti strutture dei margini e dei bo-
di una lettera sottoscritta, in nus, agli standard qualitativi e
maniera unanime, da tutti i orgaIlizzativi richiesti dalle ca-
rappresentanti dei concessio- se, che dovrebbero essere ridi-
nari italiani e inviata a tutte le mensinnati e temporanea-
case automobilistiche che ope- mente sospesi. Ad esempio:
l'ano nel Paese. Nella lettera si l'inseguimento di obiettivi
lileva «la sensazione che le ca- quali-quantitativi, le pressio-

ni sugli stock, le forniture
"spintanee" comportano oggi
costi insostenibili per le con-
cessionarie», conclude Pavan
Bernacchi.
I motivi di questo appello

stanno nei numeri, presentati
ieli mattina da Leonardo Buz-
zavo,presidente di Quintegia,
società che da dieci anni orga-
nizza la manifestazione. «Ne-
gli ultllni dieci anni», ha spie-
gato, «abbiamo perso per stra-
da oltre un terzo degliimpren-
ditori e un qUalto dei manda-
ti, con una contrazione dei
punti vendita delle concessio-
narie di quasi mille unità». Se
in questi anni ilmercato è cam-
biato più velocemente degli
scenari dell'offelta, ancor più
velocemente cambierà nel
prossimo quinquennio. «Per
questo», ha sottolineato Buz-

zavo, «è impOltallte smettere
di subire i cambianlenti e cer-
care invece di governarli».

Secondo l'indagine del cen-
tro ricerche di Quilltegia, nel
2017saranno solò 1500 gli im-
prenditori di concessionalie,
il che significa meno dellamé-
tàrispetto al 2002, quando era-
no 3.450. «Con questeprospet-
tive», ha concluso Buzzavo,
«per i dealer sarà necessario
calibrare ilmix di business, da-
re un'accelerata con i nuovi
media e soprattutto fungere
da consulente marketing di zo-
na per le case».
La strategia delle casè co-

struttrici, .consisterà poi «in
un nuovo modo di comunica-
re con la rete, in primis consi-
deralldo i concessionari come
leva fondaInelltale nel busi-
ness e adottando la brand
eh."peliencesolo se ce la si po-
trà permettere». 8

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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sionarie».

- attivare un filo diretto diverso, con-
diviso e pragmaticamente legato a
obiettivi comuni tra Case e Conces-

POCO PIÙ DI UN MILIONE DI AUTO IM-
MATRICOLATE NEL 1° QUADRI MESTRE
2012. Secondo i dati diffusi da ACEA,
e riferiti al complesso dei Paesi del-
l'Unione Europea allargata e dell'EF-

«In questo drammatico momento e
con le attuali prospettive negative per
i prossimi 3 anni, un nuovo approc-
cio al business da parte di tutte le
Case automobilistiche non è più rite-
nuto procrastinabile». Così il presi-
dente di Federauto, Filippo Pavan
Bernacchi, annuncia IImllAmi'ihliilMmm. a Veronafiere, i contenu-
ti di una lettera sottoscritta dall'una-
nimità dei rappresentanti dei conces-
sionari italiani e inviata a tutte le ca-
se automobilistiche che operano nel
Paese.
«Entro l'anno - ha proseguito Pavan
Bernacchi - è a rischio la sopravvi-
venza del 30% delle nostre Conces-
sionarie, che da sole non riescono
più a sorreggere la crisi di sistema
che stiamo subendo, anche per le dif-
ficoltà a ottenere la giusta attenzione
del Governo, nonostante i ripetuti
solleciti: è necessario che anche le
Case s'impegnino a gestire con moda-
lità straordinarie l'attuale situazione
di emergenza».
RISCHIO OCCUPAZIONE. Nella lettera,
controfirmata all'unanimità dal Cda
Federauto, in rappresentanza di tutti
i marchi commercializzati nel Paese,
si rileva «la sensazione che le Case
non stiano reagendo con sufficiente
determinazione per la tutela delle
proprie reti italiane».
Servirebbe, subito, una profonda e
totale revisione del modello di busi-
ness, una vera condivisione degli
obiettivi, un nuovo concetto di part-

Attualmente impiegano il 40 per cento della forza lavoro del settore: è necessario cambiare approccio
nership, che dia «maggior equilibrio TA, il mercato europeo dell'auto
al rapporto simbiotico tra Costruttori chiude il mese di aprile a meno 6,5%,
e Concessionari». Proposte, queste, con 1.058.348 unità immatricolate.
auspicate anche dalla Commissione Nel primo quadrimestre 2012, le im-
Europea e che, a oggi, non hanno tro- matricolazioni complessive ammon-
vato risposta positiva da parte dell'A- tano a 4.487.798 unità, in flessione
cea, che rappresenta a livello europeo del 7,1% sullo stesso periodo dello
tutti i costruttori. scorso anno.
LA LETTERAAICOSlRUTTORl. Per il pre- «L'ul.terior~.riduzione dei vo~umi im-
sidente dei concessionari, che impie- matri.colatl ID Europa, la settima con-
gano il 40% della forza lavoro del secutiva, confer~a la gra~e d.eb?lezz~
settore (1,2 milioni di addetti e 11,4% della domanda III questi prurn meSi
del Pill è. auindi. necessario cambia- dell'anno - commenta Roberto Vavas-

re approccio. «Nella lettera ai Co- sori, presidente di Anfia - mentre la
struttori sono contenute proposte che Germania e il Regno Unito replicano
segnano discontinuità con il passato, i risultati positivi dello scorso mese,
a partire dagli obiettivi di vendita e di segnando rialzi del 2,9% e del 3,3%
acquisto, alle struttme dei margini e rispettivamente, gli altri tre maggiori
dei bonus, agli standard qualitativi e mercati trascinano verso il basso la
organizzativi richiesti dalle Case, che performance europea, con la Spagna
dovrebbero essere ridimensionati e in calo del 21,7%, l'Italia del 18% e la
temporaneamente sospesi». Francia dell'1,9%, quest'ultima in re-
QUELLO CHE DEVE CAMBIARE. «Ad cuperom rispetto alla contrazione a
ese~pio, l'i~se~~imento d~ob.iettiv~ due cifre di marzo 2012».
quah-quantit.atlVl, le presslOm sugh CRESCITA AREA EURO PARI A ZERO. La
stock, le forrnture e molto altro anco- 't l' d 11' •. . . .. creSCi a comp eSSlVa e area euro e
r~, comportano og81.COSti.lllsosternbi- pari a zero nel primo trimestre 2012:
li per le ConcesslDnane. Occorre d l t' li' diffu. . . secon o a s rma pre nnnare, sa
qUllldi - ha concluso Pavan Bernacchi d E t t il PIL h t ta uros a , non a mos l'a o

variazioni rispetto ai tre mesi prece-
denti. Un dato leggermente migliore
delle attese, dopo il-0,3% negli ulti-
mi tre mesi del 2011.
Variazione nulla anche nel confronto
su base annua. Crescita a zero anche
guardando all'Unione europea a 27,
rispetto all'ultimo trimestre 2011,
mentre nel confronto annuo il PIL
segna +0,1% .

• Revisione del business
Entro l'anno è a rischio
la sopravvivenza del 30
per cento delle stesse
Concessionarie esistenti

in Italia: ilgovemo,
però, non dà segnali.
Serve una profonda e
totale revisione del
modello di business
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AUTOMOllVE DEALER DAY



17-05-2012
7
1 12

Data

Pagina

Foglio

TORINO

CRONACAQUI

MERCATO Italia e Spagna affondano le immatricolazioni

CRISI E DINTORNI

Aprile nero in Europa
per le vendite di auto
E Fiat perde 1'11;J%
Il Lingotto recupera dopo la batoslll di marzo
Dall'inizin dell'anno volumi in caJndel 17,9%

Filippo De Ferrari ancora il Lingotto. Panda e 500, invece, si confer-
-+ Italia e Spagna sono le palle al piede del mercato mano in Europa le vet.ture più vendute d.el se!?men-
europeo dell'auto che, con il-6,5% fatto segnare ad to A. In calo ad apnle anche le vendite di Alf~
aprile, è arrivato alla settima flessione consecutiva, Rom~o (-31,3% a 8.704 vetture), m.entre .quell~ di
complici il perdurare della crisi economica e i Lancla/Chrysler e Jeep sono creSClute flspettiva-
timori per la tenuta dell'Eurozona. Secondo i dati mente d~I!'8,1 % (a 9.342 unità) e del 31,9% (a
diffusi dall'Acea il mese scorso sono state imma- 2.308 umta).
tricolate in Europa 1.058.348 vetture, mentre nei «Se nei prossimi mesi - è il commento del direttore
primi quattro mesi i volumi sono scesi del 7,1% a generale dell'Unrae Romano Valente - Germania e
4.487.798unità.ColpasoprattuttodiItalia(-18%)e Gran Bretagna riusciranno a confermare le loro
Spagna (-21,7%), mentre sono cresciute Germania performance di crescita e la Francia a stabilizzare il
(+2,9%) e G~an Bretagn~ (~3,3%). proprio mercato, l'Italia resterà la maggiore re-
E.anch~ per Il gruppo Flat e stato un a~tro mese ~a sponsabile del rallentamento dell'Europa. Il peso
dimenticare, con un calo delle vendite a doppia della nostra recessione renderà questo risultato
cifra (-11,3%) a 75.462 unità. A marzo, però, era inevitabile». Per il Centro Studi Promotor GL
andata molto peggio, ~on un -25,8% ~a a~debitare Events «Italia e la Spagna sono le palle al piede del
sopra~tutto al fer~o bls.arche. Ad apnle, nleva una mercato europeo dell'auto». Infatti, il mercato ita-
nota, lllvece «la sltuazlOne consegne sta tornando liano «è precipitato sui livelli del 1983» e quello
alla normalità». E infatti la quota del 7,1% segnata spagnolo «è tornato ai livelli del 1987». Secondo
il mese scorso è sì più bassa rispetto al 7,5% del, . . .. .
2011, ma «in sensibile miglioramento rispetto al I Anfia <<lItrend dell~ ve~dlte pegg~ora pro&r~ssl-
5,4% registrato a marzo», ha sottolineato il Lingot- va~ente anche negh alt~1 c?mpartl. della fih.era,
to. Rimane tuttavia pesante il bilancio dei 4 mesi: tutti h?Jlno accusato .flesslOlll a due cifre n~l pnmo
volumi in ribasso del 17,9% a 293.100 unità e una quadnmest~e 2012 nspet~o allo stesso pe~l?do del
quota in calo al 6,5%, dal 7,4% di un anno fa. 2.011, costrlgendo. a.d ~n ~Ilar.mante r~vlSlone al
Le vendite del marcrno Fiat ad aprile sono scese in nbass? delle p:evlSl.o~ll ~I ~hl.us~r~ ,d anno». In-
Europa del 10,9% a 54.554 unità, ma «la quota del tanto I co~cesslOnarl Italiani nu~~ti ~n lim.IO'\Ii~
5 2% è in crescita di 1 3 punti percentuali rispetto hann? chiesto alle case automobJllstiche di (<rIdi:

, '. . . menSlOuare o sospendere temporaneamente» gh
a mar~o,.e questo «no~ostante il calo del n:ercato obiettivi di vendita e di acquisto e le strutture dei
penallz~1 ~oprat~utto Il segmento delle city. car, margini e dei bonus.
dove Flat e partlcolarmente forte», ha precisato

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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Pavan Bemacchi
CFederauto ): «L'auto fuori
dalla crisi non prima di due
annI»
di Corrado Canali

Distribuzione auto tra passato e futuro. E' il tema del convegno inaugura.le de.lla
decima edizione eleJDealer Day, ma è anche la sintesi migliore del momento
difficHeche sta vivendo il settore automotive, non solo in Italia, ma anche nel resto
dell'Europa, con solo poche eccezioni. Loha spiegato Leonardo Buzzavo
presidente di Quinte·gia, l'organizzatore della tre giorni di Verona che haspiegato
come il settore automotive stavidendo un •... momento delicato di una crisi
annunciata che poi si è rivelata più difficile da constrastare·.

E' invece entrato decisamente nel merito il p-residentedi Federauto, l'associazione
dei concessionari italiani, Filippo Pavan Bernacchi spiegando che è venuto il
mo m enta di ris criverel e re g01e soprattutto con contri buto della Gas e
atuomoibilistiche. ~Siama determinati a vedere l'alba del dopo crisi - ha spiegato
Pavan BernacChi - che non sarà quesfanno, ma probabilmente fra due anni, ma
chiediamo di rinegoziare, ad esempio, Il rapporto con le Case, perché i
concessionari non possono superare la crisi da soli·.

http://www.motori24.ilsole24ore.com/Mercato/2 O12/05/dealer -day-bernacch i-federauto-cri si. ph P

http://www.motori24.ilsole24ore.com/Mercato/2
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In vista dell'incontro con il Governo e in particolare con ministro dei trasporti e
delle infrastrutture Corrado Fassara previsto per venerdi prossimo 18 maggio
Pavan Bernacchi ha confermato il piano triennale elaborato da Federauto.
lnnanzitutto per svecchiare il parco d:i 14 milioni di autoveicoli circolanti sul
territorio italiano che hanno più di dieci anni:. "Si tratta di un piano a tutela di
migliaia di imprese" ha a po:iaggiunto Favan Bernacchi "ma soprattutto
dell'occupazJonein un settore che sino a oggi ha garantito 1,2 milioni di posti d:i
lavoro, generando, di fatto, amncirca 1'11,6% del pii e contribuendo con il 16,6% al
gettito fiscale nazionale.

"L'obiettivo - ha poi aggiunto ti presidente di Federauto - è anche di riportare il
mercato attorno a 2 milioni di veicoli venduti all'anno che è la media degli ultimi
cinque anni, mentre ·le previsioni per quesfanno stimano un livello di
immatricolato di appena 1,37 milioni di unità '"Visto su ogni autoinvenàuta lo
Stato non incassa 5 mila euro tra lva e tasse varie - ha concluso il presidente di
Federauto - si capisce che si tratta di un progetto a costo z.ero,visto che si
potrebbe ripagare da solo".

http://www.motori24.ilsole240re.com/Mercato/20 12/05/dealer -day-bernacch i-federauto-cris i.php
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Home
IIsilenzio dei Dealer

le giornale veronesi deir'Automotive DeaJer Day, giunto alla sua decima edizione, s·ono volate via
fra raduni oceani ci nella Sala Blu e una miriade di workshop, con una organizzaztone tecnicamente

ineccepJbae. Molte le presenze del popolo dei Concessionari, chiamali anche a[le loro conv8ntion

di marca, nel corso delle quali si sono misurati con la voce del padrone.

A proposito di \lod, quello che è l'appuntamento annuale dei Concessionari italiani, ha vissuto un

preoccupante silenzio proprio di coloro che di questo evento sono i veri protagonisti.

C'è da domandarsi perché, visto poi che nei frequentissimi incontri nei corridoi de'Ila zona
esposffi\la abbiamo avuto, modo di raccogliere idee, proposte, lamentele, critiche.

In apertura di evento ha parlato il Presidente Filippo Pavan Bemacchi, la voce istltuzionale

delrassociazione delle ,associazioni dei dealer. Una voce forte, dura, che ha declinato i problemi e
ha indicato anche con una lettera alle Case le soluzioni (però senza una controparte altrettanto

dedsa non si va da nessuna parte). Ma democrazia vuole che anche altre voci possano Levarsi,

raccontando esperienze, contestando affermazioni provenienti dal palco, offrendo contributi di idee.
C'è d chiedersi perché quegli stessi imprenditori che a noi hanno racc{mtato per filo e per segno

storie di ogni tipo, dal festival truccato delle kmO che riempiono i piazzali alla necessità di riVedere i
margini, dalla inutilità degli incentivi (peraltro votati come indispensabili dal 95% degli interpellati
dalla rivista uffidale della Federauto), alla necessità di tornare Cl fare margini veri col ~ferro", d,aUa

inevitablle necessità di mandare a casa molti dipendenti al desiderio di essere aiutati dalle Gase a
non dover prendere una misura così drastica e pesante per i lavoratori, dalle spese inutili imposte

dalle Case in tempi di magra alla insufficiente capacità di a.lcuni manager e via dicendo. Insomma,

tanti argomenti di discussione, che avrebbero certamente messo un po' di pepe su molte delle
relazioni un po' esangui, su alcuni interventi un po' troppo cicero pro domo sua.

http://www.interautonews.itlnew li ndex. php ?option=com _ content& view=a rticle&id=984 %3Ail-s ilenzio-dei-
dealer &catid=81 %3Ail-commento&ltemid= 1

http://www.interautonews.itlnew
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L'unico vero momento di spontaneità e democrazia, fra i tanti che abbiamo vissuto in prima

persona, si è registrato in una sala minore, dove si erano radunali imolti Deal:er che hanno sposato
l'idea dell'AntiClisi Day di Umberto Seletto. La voce forte e chiara di Plinio Vanini, un Dealer che

non ha peli sulla lingua e che guida un'azienda che funziona assai bene, è arrivata a scuotere n
clima soporoso dell'evento veronese, così come un'altra voce forte e trasparente, dalfa parte dei
Costruttori, era venuta da Andrea Alessi, nume:ro uno dl Nissan Italia, obbligato a parlare chiaro -

guarda caso - da un giornalista (Luca Ciferfi) che ha fatto quasi sino in fondo in modo brlllante il

proprio dovere, mancando, forse per non infierire, solo una controdomanda tendente a sapere il
numero delle vendite in più che si ottenevano con il colore obbligato del pavimento degli

showroom.

Se quasi tutte le voci che si sono fatte sentire a Verona hanno battuto sulla necessità dì un
cambiamento, all'atto- pratico dì come andasse dedinato in modo corale e condiviso questo

cambiamento si è sentito poco o nulla. l•.•.lancanza di idee, timore di infastidlre i rappresentanti delle

case presenti anche come espositori o cos'altro?

http://www.interautonews.itlnew/index. php?option=com_ content&view=article&id=984 %3Ail-silenzio-dei-
dealer&catid=81 %3Ail-commento&ltemid= 1

http://www.interautonews.itlnew/index.
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Automotive Dealer Day 2012: distribuzione auto tra
passato e futuro

Temi di forte impatto e approfondimenti significativi al primo convegno tematico che ha
aperto l'Automotive Dea/er Day di Verona

Categoria: Attualità 116 Maggio 2012 IRiccardo Celi

Apri una nuova attività
LavaPiù la Lavanderia Self-Service
garantita dal marchio Miele
'1Niw.ls'j'aOOJ.cGm!sprire lavanderia

Professione Auto Srl
OfficinaAutorizzataPeugeot Vendita Auto
Usate, Nuove e Ricambi
'IiW\V.Drof-ess{on€-autojt

Conces,sionarie lancia
Cerchi un Concessionario Lancia? Scopri
quello più Vicino a Te.
Lancia..oaainegiaJle.n

Il nostro titolo IichiamaqueHo del primo convegno che ha aperto a Verona l'edizione 2012
dell'.~~I:t.<:J.f.r.I.l:)~.~~...q~~I.~.r.....:P~y.Un titoro emblematico che introduce un argomento di forte
interesse per l'e reti di vend.ita impegnate a contrastare la crisi del mercato. Introdotto dal

coordinatore tematico dell'intera manifestazione, Leonardo Buzzavo, il convegno è inziato con un
doveroso omaggio al professore Giuseppe Volpato dell'Università Ca' Foscaridi Venena,

recentemente scomparso, daHe cui idee è scaturita quella dell'Automotive DeaJer Day_

http://www.sicurauto.itlnews/automotive-dealer-day-2012-distribuzione-auto-tra-passato-e-futuro.htm I
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FILIPPO PAVAN BERNACCHI (FEDERAUTO) - L'incontro è entrato subito dopo nel vivo con
l'intervento di Filippo Pavan Bemacchi, presidente di Federauto, cioè dei 3.200 concessionari
italiani, il quale ha antrcipato la presentazione di un progetto di' legge volto a riequilibrare il
rapporto tra le reti di vendita e le case automobilistiche, che evidentemente viene ritenuto
meritevole di un'iniziativa "forte". Pavan Bernacchi ha ricordato che sollo il governo Monti sono

proseguiti, e anzi sono stati ampliati rispetto a quanto falto dal governo precedente, i.~:~i~i.':l~~Jlt.iyi"

?1. ..r.f.l~E::?!C?..9..~I'.:?..':J.~9.., la cui crisi sta provocando allo Stato perdite di 3 miliardi di euro su base
annua sotto forma di riduzione delle entrate fIScali per le mancate vendite di veicoli. È stato anche

citato il;>.c:J.Jl<1..i:lggig..r.l".E::~f.l!~f.l:l.~Jl~E.Uò.y'C?lt<:l.t:l.i:l.f~~~@lJ.!<:lpresso i suoi associati, che al 95,31% si
sono schierati a favore di misure atte a stimolare l'acquisto di vetture. In altre parole, degli
incentivi statali che l'amministratore delegato di Fiat Group Automobiles, Sergio Marchionne, ha

invece .<1..i.S.~!?@!c:J...t:l.i...EI9r:t...\'.gll"..~~'Pavan Bernacchi ha conlinuato il suo breve ma significativo
intervento parlando defla necessità di un piano concordato con le case che porti alla rivalutazione
della figura del concessionario ufficiale nei confronti dei rivendtori indipendenti e al congelamento
fino al 2013 degli attuali standard richiesti dalle case stesse alle reti, in previsione di

semplificarli successivamente. "Di fronte alla situazione del mercato e a una crisi che prima o poi

finirà, noi stiamo già ristrutturando le nostre aziende - ha concluso Pavan Bernacchi - e non

vogliamo essere assistiti, ma vogliamo cambiare con la col!aborazione delle case".

ALESSANDRO LAZZERI (FINDOMESTlC) - L'incontro é proseguilo con l'intervento di
Alessandro Lazzeri, direttore del mercato automotiVedi Findomestic. uno dei grandi protagonisti
del settore del credilo al consumo, il quale ha dipinto, per il futuro, uno scenario fosco in cui tutti
gli indicatori parlano di un peggiorametodelle previsioni d'acquisto, con le nuove immatricolazioni
2012 che probabilmente non saranno più di 1,4 milioni di unilà, delle quali appena 900 mila
riferibili ai privati, e il4?~~<:1l'.j<::C?f.1<::~s.il?.f.l'.lIi.<::!l~<::~.il!<:1~@.i.b.il'.lll<::iif.1~~~'.I:"Il dimagrimenlo del
mercato era necessario - ha dichiarato Lazzeri - ma Italia sta awenendo troppo velocemente,ed
é noto che i cali di peso molto rapidi possono portare all'anoressia". Il dirigente ha poi affermato
che gli incentivi all'acquisto non sono la soluzione giusta, se intervengono in Linoscenario
dove manca la domanda. Quanlo al ruolo delle banche, Lazzeri ha dichiarato che é quello di
offrire sostegno finanziario alle aziende, concessionarie d'auto comprese (che nel 2011
Findomestic ha capitaliZZatocon affidamenti per 60 milioni di euro anche a favore di imprese con
bilanci non positivi), ma anche formazione, innovazione e strumenti per fidelizzare il cliente. In
particolare, é necessario formare i concessionari per insegnare loro come vendere il credito,
poiché é stato accertato che non sempre tale attiVità viene svoila come dovrebbe. Quindi, i
consumatori si devono ragionevolmente attendere un probabile aumento delle pressioni dei
concessionari per acquistare l'auto a rate e dovranno di conseguenza aumentare le cautele per
valutare le varie proposte di prestito. Lazzeri si é poi esercilato anche nella buona pratica
dell'autocritica, citando i risultati di alcuni sondaggi secondo i quali un i1alianosu due sostiene che
le informazioni sul credito non sono abbastanza trasparenti e che solo il 13% dei clienti si fida di
chi gli ha prestato del denaro. Si tratta di criticità dì fronte alle quali la diffusione delle regole del
"credito responsabile" é una necessità: "Non è possibile continuare a offrire finanziamenticon Tan
al 5% e Taeg af 15% - ha dichiarato Lazzeri, magari estremizzando un po' i due valori - e se si
vuole allettare la clientela è meglio farlo con le promozionivere, con Tan e Taeg pari a zero". Tra i
consigli per i concessionari, Findomestic ha citato la necessilà di rafforzare i legami con i clienti
tramite l'offerta di prestiti a rate per le riparazioni in officina. Infine, Lazzeri ha auspicato che i
concessionari tomino a conseguire marginalità sulla semplice vendrta dell'auto: "Se la massima
parte del profitto di un concessionario non arriva dal 'ferro', il mercato dell'auto non può essere
sano".

http://www.sicurauto.itlnews/automotive-dealer-day-2012-distribuzione-auto-tra-passato-e-futuro.htm I
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LA PlAGA DEI MARGINI ALTERNA 1iIVI - Va sottolineato che quest'ultima dichIarazione del

diri:gente di Findomestic è in rotta di collisione con la politica intrapresa negJ1ultimi anni dalle

case automobilistiche, che hanno generalmente e progressivamente abbassato i margini sulle

vetture destinati alle reti spingendo'le a puntare sugli introiti derivanti da attività e servizi collaterali

come assicurazioni, finanziamenti e altro. Insomma, un modo per dire: ''voglio farti guadagnare

meno sul tuo vero mestiere, impara a farne un altro per arrotondare". Una pessima idea che non

ha migliorato molto la sa!ute dei concessionari, mentre ha probabilmente peggiorato la qualità
dei servizi offerti all'a clientela da operatori che li hanno proposti solo per necessità. spesso con
poco entusiasmo e con minori competenze di altri che se ne fanno da sempre la loro professione.

http://www.sicurauto.it/news/automotive-dealer-day-2012-distribuzione-auto-tra-passato-e-future.htm I
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»>ANSA/ AUTO: ITALIA E SPAGNA AFFONDANO MERCATO

APRILE (-6,5%)

AUTO: FEDERAUTO A CASE, URGENTE CAMBIARE APPROCCIO

A BUSINESS

MOTORI: FEDERAUTO ALLE CASE "SERVE SFORZO COMUNE

ANTICRISI"

CRISI: FEDERAUTO, URGENTE CAMBIARE LE REGOLE DELLA

DISTRIBUZIONE

FEDERAUTO A CASE COSTRUTTRICI: SFORZO COMUNE

ANTICRISI, URGE CAMBIARE REGOLE DISTRIBUZIONE
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